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GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA
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IL DIRIGENTE
PREMESSO  che con D. Lgs n° 181 del  23/06/2003 art.  16 la  potestà sanzionatoria in 

materia di etichettatura e presentazione dei prodotti  alimentari, è stata attribuita alle Regioni 
competenti per territorio;

- che la DGR n. 478/2012, come da ultimo modificata dalla DGR 619/2016, in attuazione di  
quanto previsto dal regolamento n. 12/2011,

ha approvato, tra l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle 
competenze;

- che In virtù di tali modifiche ordinamentali le competenze della UOD “Regimi Regolatori 
Specifici e riduzione oneri burocratici”  della Direzione  Generale per lo Sviluppo Economico e le 
Attività  Produttive  sono  confluite  nella  UOD  50.02.02.  denominata  “Attività  artigianali, 
commerciali e distributive. Cooperative e relative attività di controllo. Tutela dei consumatori”  
della medesima Direzione Generale;

CONSIDERATO:
- che con DGR 249/2017 e con DPGR n. 177del 10/05/2017 è stato conferito alla dottoressa 

Sabrina  Beneduce  l’incarico  dirigenziale  della  U.O.D.  “Attività  artigianali,  commerciali  e 
distributive. Cooperative e relative attività di controllo. Tutela dei consumatori” , a cui sono state 
attribuite  le  competenze  in  materia  di  irrogazione  di  sanzioni  amministrative  per  violazioni 
norme commerciali ai sensi della L. 689/81 e del D.lgs. 109/92 e sue modifiche in materia di  
etichettatura  dei  prodotti  alimentari  e  del  DM  27/03/2002  e  sue  modifiche  in  materia  di  
etichettatura dei prodotti ittici;

VISTO il processo verbale di contestazione di infrazione amministrativa xxxxxxxxxxxxxxha 
violato il  D.M. 27 Marzo 2002 sanzionato dal D.Lgs. 109/92 modificato dal D. lgs 181/03 in  
materia di etichettatura e presentazione dei prodotti alimentari in quanto teneva esposti per la  
vendita al dettaglio nel proprio esercizio commerciale denominato pescheria xxxxxxx, prodotti  
ittici non correttamente etichettati, privi della denominazione commerciale, metodo di cattura e 
zona di cattura, tutte informazioni obbligatorie nella vendita al dettaglio, in violazione all’art. 1 
del D. M. 27 Marzo 2002 in materia di etichettatura dei prodotti  ittici sanzionato dal D. Lgs.  
109/1992 modificato dal D. Lgs.vo 181/2003;

CONSIDERATO  che  il  sig.xxxxxxx,  contro  il  verbale  di  contestazione  ha  prodotto  nei 
termini, scritti difensivi con richiesta di archiviazione del processo verbale di contestazione 
amministrativa e richiesta di essere ascoltato;

- che  questo ufficio,  in data 07/10/2017 con raccomandata a.r.  prot.  0653294 comunicava alla 
sigxxxxxx l’avvio di procedimento amministrativo nei suoi confronti finalizzato alla emissione 
dell’Ordinanza di ingiunzione di pagamento della sanzione di cui all’art. 18 della legge 689/81 e 
inoltre lo convocava per essere ascoltato come richiesto nelle memorie difensive prodotte;

- che in data  31/10/17 si presentava presso lo scrivente ufficio il sigxxxxx per essere sentito in 
merito  alla  violazione  al  D.  M.  27  marzo  2002  di  cui  al  processo  verbale  di  violazione 
amministrativa n. xxxxxxxxxxx elevato dal personale della xxxxx;

- che In sede di audizione, Il sig. xxxx confermava quanto scritto nelle memorie difensive prodotte 
e  faceva  presente  che  non  vi  è  recidività  della  violazione  ascrittagli  e  pertanto  chiedeva 
l’archiviazione del verbale o in subordine l’applicazione del



minimo edittale della sanzione e la rateizzazione della somma in tre rate mensili per 
disagiate condizioni economiche;

ACCERTATO che il soggetto non ha precedenti nel settore genericamente interessato alla 
violazione ascrittagli;
- che per la violazione all’art. 1 del D. M. 27/03/2002 sanzionato dall’art. 16 del D. Lgs.

181/03 è prevista una sanzione da € 600,00 a € 3.500,00;
- Che alla luce degli argomenti prospettati dal ricorrente negli scritti difensivi e in sede di audizione, 

si ritiene che non vi sono motivi per l’archiviazione del verbale, che nella vendita al dettaglio è 
obbligatorio, sempre, esporre sui cartellini a vista del consumatore tutte le informazioni previste 
dall’art. 1 comma 2 del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 27 marzo 
2002 ,  ma si  decide  di  irrogare  al  contravventore  la  sanzione in  misura  corrispondente  al  
minimo edittale previsto per la violazione pari a € 600,00 (seicento/00);

ESAMINATA la richiesta di rateizzazione dell’importo formulata in sede di audizione;
CONSIDERATO che il combinato disposto dagli artt. 26 della legge 24/11/1981 n° 689 e 

10  della  legge  regionale  n°  13  del  10/01/83,  consente  il  pagamento  dell’importo  in  rate 
mensili ai trasgressori che si trovino in condizioni economiche disagiate;

ALLA STREGUA dell’istruttoria compiuta dal responsabile della Posizione Organizzativa 
“Irogazioni sanzioni amministrative per violazioni normative commerciali D. P. R. 689/81 e L.
R. 13/83 – Contenzioso de Servizio”;

VISTE la legge 24/11/1981, n. 689; la legge regionale 10/01/1983, n. 13;
VISTO il D. M. 27 Marzo 2002 e i DD. Lgs n° 109 del 27/01/92 e il n° 181 del 23/06/03;
RILEVATO che sono state osservate le disposizioni sulla notificazione delle infrazioni; 

PRESO ATTO della dichiarazione circa l’assenza di conflitti d’interesse ai sensi dell’art.9/bis 
della L. 241/1990 e dell’art. 6 cmma 2 del DPR 62/13 resa dal titolare della P. O. Marino 
Pasquale e dalla dirigente della U.O.D. 02 Sabrina Beneduce protocollata e conservata nel 
fascicolo del procedimento;

ALLA STREGUA  dell’istruttoria compiuta dal responsabile della Posizione Organizzativa 
“irrogazioni sanzioni amministrative per violazioni normative commerciali D. P. R. 689/81 e L. R. 
13/83 – Contenzioso del Servizio” ;

O R D I N A

- al sig.xxxxxx di pagare, quale sanzione per l’infrazione di cui sopra, la somma di € 
600,00 (seicento/00) pari al minimo della sanzione prevista;

DECRETA

- di autorizzare il sig. xxxx, sopra generalizzato di pagare la predetta somma in tre rate 
da 200,00 €, la prima rata da pagare entro il 10/11/2017 di € 206,00 (maggiorata di € 6,00 per  
spese di notifica) la seconda entro il 10/12/2017 di € 200,00 e la  terza entro il 10/01/18 di €  
200,00. Il pagamento delle rate dovrà essere effettuato a favore  della Tesoreria della Regione 
Campania  sul  c/c  postale  n.  21965181  codice  identificativo  della  sanzione  1304  con 
l’indicazione  della  causale  di  versamento:–  Sanzione  L.  689/81  Copie  delle  ricevute  di 
versamento  dovranno essere  inviate  dopo ogni  pagamento  allo  scrivente  ufficio : Regione 
Campania Direzione generale Sviluppo Economico regimi regolatori specifici



Centro Direzionale Isola A/6 80143 Napoli, o anche via e - mail all’indirizzo
ufficiosanzioni  @pec.regione.camania.it  

- di maggiorare l’importo dovuto di € 6,00 per spese, da versare unitamente all’importo 
della prima rata;

- di obbligare il richiedente a pagare l’importo residuo delle rate a scadere in un’unica 
soluzione anche se per una sola di esse non venga provveduto al pagamento nei termini 
stabiliti;

- di  invitare  l’istante  ad  inviare  la  copia  delle  attestazioni  di  pagamento  a  Regione 
Campania  Direzione  generale  Sviluppo  Economico  Regimi  regolatori  specifici  Centro 
Direzionale  Isola  A/6  80143  Napoli,  o  anche  via  e  -  mail  all’indirizzo 
ufficiosanzioni  @pec.regione.camania.it   entro 5 giorni dal versamento;

DISPONE
- di accertare per effetto di quanto precedentemente ingiunto ed ai sensi ell'art.30 della LR n 
7/2002, l'entrata di euro € 600,00 più € 6,00 su: 

Avverso l’ordinanza-ingiunzione è ammessa opposizione all’Autorità Giudiziaria competente ai 
sensi della legge 24/11/1981, n. 689 entro 30 (trenta) giorni dalla data di notificazione (art 3, 4°  
comma L. 07/08/1990, n. 241).
Il presente atto viene inviato per opportuna conoscenza alla capitaneria di Porto di Salerno, che  
ha  elevato  verbale,  al  dipartimento  55  direzione  generale  13  UOD  gestione  delle  entrate 
regionali per la registrazione degli accertamenti, nonché notificato al trasgressore.

Il Dirigente della U.O.D. 02
Sabrina Beneduce
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Cod SIOPE Ricorrente

20 3/200/3020300 3.02.03.01.000 3.02.01 Ricorrente
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